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Si estende la fama dei centri di Moena» Vigo, Pozza, Canazei 

In vai di Fassa anche 
sciatori USA e finlandesil 

Il Trentino, dove il turismo 
invernale ed estivo vanta una 
lunghissima tradizione, la Val 
di Fassa, con i centri più famo
si di Moena. Vigo e Pozza di 
Fassa, Canazei, rappresenta 
certamente la parte più presti
giosa. E facilmente raggiungi
bile per la vicinanza di questa 
splendida zona alle vie di co
municazione stradali e ferro
viarie: dal casello di Ora dell' 
autostrada del Brennero, in 48 
comodi chilometri di strada 
statale si raggiunge Moena, 
primo centro della Val di Fas
sa. Chi viaggia in ferrovia in
vece può utilizzare le stazioni 
ferroviarie di Trento o Bolza
no, dove sono in funzione co
modi collegamenti di autobus 

Molti i turisti, sia d'estate 
che d'inverno, provenienti da 
tutte le regioni italiane e da 
altri Paesi europei quali la 
Germania. l'Olanda, il Belgio, 
l'Austria, la Svezia e, decine, 
perfino dal Canada, dal Giap
pone e dagli Stati Uniti In 
questi giorni sono pure arriva
te le prime prenotazioni di tu
risti finlandesi Insomma, il 
fascino invernale della Val di 
Fassa è arrivato anche in Fin
landia. 

E una valle ladina, lunga 25 
chilometri da Moena a Penìa 
di Canazei, ai piedi delle gu-
§lie dolomitiche del Latemar, 

el Catinaccio. dei Monzoni. 
del Sassolungo, del Sella, del 
Pordoi e della regina delle 
Dolomiti- la Marmolada. Lo 
sci da discesa come quello da 
fondo trovano nella Valle di 
Fassa innumerevoli percorsi 
tra stupendi panorami, in am
bienti naturali ancora incon
taminati 

Nella zona di Moena. adatta 
a tutti i tipi di sciatori, vi sono 
i campi-scuola di Prà di Sorte. 

l'Alpe di Lusia (dove, salendo 
in funivia sulla cima, si può 
godere di una lunga discesa di 
otto chilometri con un disli
vello di quasi mille metri). Pi
ste medio-facili si trovano al 
Passo di San Pellegrino, dove 
è stata da pochi mesi messa in 
funzione una funivia «compu
terizzata». firmata Pininfari-
na. capace di trasportare cento 
persone fino agii oltre 2500 
metri del Col Margherita, da 
dove si gode un panorama bel
lissimo e si inizia un nuovo ca
rosello verso il Passo Valles e 
Falcade. nel Bellunese. 

11 centro-valle, con i paesi di 
Soraga, Vigo e Pozza di Fassa. 
è adatto a un turismo familia
re e propone anche interessan
ti piste lungo la discesa del 
Ciampediè. del Buf faure e del 
Passo Carezza i campi per lo 
sci presentano caratteristiche 
meato-facili L'ambiente di 
questa parte della valle appare 
molto panoramico, soleggiato 
e adatto anche a lunghe pas
seggiale nella neve. Si arriva 
cosi nell'Alta Val di Fassa, con 
i centri di Mazzin. Campitello. 
Alba e Canazei. il paese turi
sticamente più attrezzato. Di 
Sui s: parte anche per il giro 

el Sella (il Sellaronda). un' 
interessante escursione turi
stica alla portata dello sciatore 
medio, che consente di scor
razzare. con gli sci ai piedi, ad
dirittura lungo tre province: 
auella di Trento, di Belluno e 

i Bolzano II Belvedere del 
Pordoi (altamente panorami
co e raggiungibile con una 
moderna funivia), il Ciampac 
di Alba e la Marmolada costi
tuiscono. insieme al Col Ro-
della di Campitello. l'offerta 
sciistica dell'alta valle 

Tante sono le piste e tante le 
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possibilità, tutte usufruibili 
con un unico pass: lo skipass 
Fassa e, per chi vuole sciare 
anche nelle altre valli dolomi
tiche. il superski Dolomiti. Per 
i fondisti e in funzione il Cen
tro del fondo di Moena-Alo-
chet, dove si trovano anelli 
battuti da novembre ad aprile. 
Altre piste di fondo si trovano 
anche a Pozza di Fassa e a Ca
nazei sul famoso percorso del
la Marcialonga. 

Per meglio dare l'idea della 
dimensione raggiunta sul pia
no dell'attrezzatura invernale 
ricordiamo in sintesi che la 

Valle di Fassa, con i suoi centri 
di Canazei (1460-3200), Vigo e 
Pozza (1320-2500). Moena 
(1200-2500). dispone comples
sivamente di ben 31.490 posti-
letto. Ci sono qui possibilità di 
alloggio negli oltre trecento e-
sercizi alberghieri, nelle ca
mere private e in appartamen
ti di tutte le categorie, in grado 
di soddisfare qualunque tipo 
di richiesta, dalla più econo
mica alla più esigente. Le at
trezzature* Semplicemente da 
fiaba: otto funivie, cinque te
lecabine, diciassette seggiovie, 
quarantotto sciovie, con una 

possibilità di trasporto orario 
di ben 52.600 persone. E, inol
tre, 150 chilometri di piste bat
tute, 48 chilometri di piste da 
fondo, sei stadi con ghiaccio 
naturale, uno con ghiaccio ar
tificiale, oltre 170 maestri di 
sci, piscine coperte, saune, so
larium, discoteche, locali tipici 
per piacevoli serate, sentieri 
battuti in inverno e innumere
voli possibilità di passeggiate 
ed escursioni in estate, gite or
ganizzate. pesca, campi da ten
nis, scuola di roccia, serate fol
cloristiche. 

Ecco le Settimane bianche DOC 
A Moena, Vigo, Pozza e Cattaui - «Skipass-Fassa» e «Dolomiti superski» • Marcialonga e hockey su ghiaccio 

I centri di informazione 
(aziende di soggiorno): 

Canazei t. 0462/61113 telex 400012 
Vigo di Fassa t. 0462/64093 

telex 400540 
Moena t. 0462/53112 telex 400677 
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Bisogna parlare delle «Settimane bianche 
DOC» in Val di Fassa, tra scenari incomparabili 
contornati dalle rocciose cime delle Dolomiti; 
bisogna parlarne soprattutto perchè si tratta di 
iniziative di massa molto qualificate. Queste 
•settimane», che in particolare hanno le basi nei 
centri più importanti come Moena, Vigo. Pozza 
e Canazei. presentano caratteristiche che le 
contraddistinguono dalle altre: intanto, perchè 
coinvolgono le piste, gli impianti, le attrezzatu
re e le strutture alberghiere migliori di tutta la 
zona; poi perchè sono organizzate con estrema 
cura e saranno seguite con molta attenzione al 
fine di evitare agli ospiti anche il più piccolo 
disagio o inconveniente; infine, perchè viene 
fatto il massimo sforzo per dare soggiorni qua
lificati a prezzi contenuti. 

Infatti. 7 giorni di pensione completa hanno 
un costo che va da un minimo di 115 000 a un 
massimo di 260.000 lire. Il periodo più economi
co va dall'8 gennaio al 5 febbraio Per quanto 
riguarda lo •skipass-Fassa» le tariffe vanno dal
le 81 000 lire della bassa stagione alle 102 000 
lire dell'alta, pei 7 giorni Le scuole di sci costa
no da 38 000 a 42.000 lire (2 ore al giorno per 6 
giorni in gruppo). Insomma, da queste brevi 
note si può capire perchè alla definizione di 
«Settimane bianche» si è aggiunta quella di 
«DOC», quasi come un marchio di garanzia Non 
bisogna dimenticare il «Dolomiti superski». che 
dà la possiblità di muoversi e sciare in tutta 
l'area dolimitica e di usufruire di tutti gli im

pianti sulle piste (circa 1050 km dotati di 430 
impianti di risalita). 

Ma l'inverno in Val di Fassa non offre soltan
to un complesso di zone ideali per gli sport sulla 
neve, tra i 1200 e i 3300 metri di altidudine: qui 
si possono trovare anche numerosi centri di 
svago e di divertimento (cinema, discoteche, 
pizzerìe, bowling, piscine coperte, piste di patti
naggio. ecc.). Inoltre, la forte squadra «HC Fas
sa». in serie B di hockey, si esibisce spesso nello 
stadio del ghiaccio in partite di campionato par
ticolarmente interessanti. Infine, non si può i-
gnorare la «Marcialonga di Fiemme e Fassa», la 
gara internazionale dì gran fondo più popolare 
d'Europa, che ogni anno richiama alla partenza 
da Moena circa 6000 concorrenti, per il 50% 
stranieri. La gara si sviluppa su un percorso di 
70 km. da Moena a Soraga. Pozza, Campitello. 
Canazei e ritorno per arrivare a Cavalese. La 
•12* Marcialonga» si svolgerà il 30 gennaio 1983. 
La precedente, che ha registrato 4502 concor
renti (2000 stranieri provenienti da 22 Paesi), è 
stata vinta dal norvegese Dag Alle Bjorkeinem, 
che ha coperto i 70 km del percorso nel tempo 
record di 3 ore 8'44". strappando il primato ailo 
svedese Sven Ake Lundbeck. campione mon
diale nel '78. che nell'81 era giunto a Canavese 
in 3 ore 19'36". primo di 5698 concorrenti. 

Come si vede l'inverno in Val di Fassa offre 
non solo sole e neve nel cuore delle Dolomiti 
ladine, ma anche molti altri vantaggi e grandi 
motivi d'intei 

Soggiorni senza noia a pochi minuti dalle piste innevate 

Storia., arte e spettacoli 
per i turisti a Rovereto 

I concerti 
promossi dalla 

Filarmonica 
Mozart 

e il Marzemino 
Sport e vacanze 

diversificate 
Non a caso Rovereto è stata 

chiamata «piccola Atene del 
Trentino». Sorreggono infatti 
questa significativa definizio
ne sia un vigore culturale mai 
venuto meno lungo i secoli 
della sua stona sia il fatto di 
essere stata patria di illustri 
ingegni come Rosmini e Zan-
donai, Orsi (archeologo) e De
pero e sede di nobili istituzioni 
tra le quali spiccano l'Accade
mia degli Agiati fondata nel 
1750, la Biblioteca civica 
(1764), il Museo civico e di sto
ria naturale con la raccolta ar
cheologica dell'Orsi (1581), il 
Museo storico italiano della 
guerra (1921), la Galleria mu
seo Depero (1959). Si tratta di 
centri di cultura, di storia e d' 
arte ancora vivi ed operanti 
oggi assieme ad altri come la 
Biblioteca Rosmini (con archi
vio). la Biblioteca dell'Acca
demia, il Teatro Zandonai e la 
Sala dei concerti, che affonda
no pur essi le loro origini nella 
storia di Rovereto fortemente 
segnata dalla dominazione 
della Serenissima più che dal 
lungo dominio asburgico, e 
dalla posizione geografica del
la citta nel cuore dell'assolata 
valle Lagarina, a 26 km dal 
confine veneto. 

Rovereto fu un caposaldo 
militare e commerciale sulla 
importantissima strada di 
Germania, punto di incontro 
di genti e di culture diverse. 
La Repubblica di Venezia la 
trasformò in «città della seta». 
centro industrioso e di traffici, 
particolarmente vivo anche 
sotto il profilo artistico e cul
turale. Caratteri e tradizioni 
questi conservati sotto il domi
nio austriaco e tuttora vitali. 
consolidati anzi da altre vicen
de storiche come quelle del 
periodo irredentista e da altri 
ingegni e artisti quali Luciano 
Baldessari, architetto, pittore 
e scenografo, Fausto Meloni, 
scultore e ceramista! Lionello 
Fiumi, poeta. 

Non può destare meraviglia 
quindi il fatto che nella citta di 
Rosmini fioriscano tuttora at
tività artistiche e culturali e 
programmi di manifestazioni 
musicali, scientifiche, d'arte, 
folcloristiche e di spettacoli al
tamente qualificati. Tante ini
ziative per i 12 mesi dell'anno 
e i desideri dei turisti. Una va
canza qui è sempre piacevole e 
interessante, senza momenti 
di noia. Per esempio, la stagio
ne autunnale si è aperta in set
tembre con •Oriente-Occiden
te: incontri internazionali di 
teatro, danza, musica», com
prendente anche seminari. 
convegni, film, confronti ga
stronomici e spettacoli con 
compagnie come quella dell' 
Odin Tatret, o quella diretta 
da Jerzy Grotowski, balletti di 
Carolyn Carlson, concerti di 
Ravi Shankar. Poi si potrebbe 
citare la 62* stagione sinfonica. 
di musica antica e jazz (16 otto-
bre-19 maggio '83), promossa 
dall'Associazione Filarmoni
ca, che ha aperto le manifesta
zioni con il 472* concerto. Nel 
cartellone, tutto intere-sante. 
in particolare vanno segnalati 
i concerti di Cecilia Gaadia 
(soprano), dell'Ottetto della 
Scala, di Fabbriciani (flauto), 
dell'Orchestra Haydn. di 
Francois Joel Thiollier (pia
noforte). di Milva (contralto) 
nei «Sette peccati capitali» di 
Weil; di Kàmilarov. vincitore 
del Gran premio Paganini. «24 
capricci». 

E non si deve ignorare la 
stagione di prosa (novembre-
aprile '83): 10 spettacoli pre
sentali dagli Stabili di Trieste. 
Bolzano e da altre compagnie 
come quelle dirette da Bosetti. 
Mkrol, Caprioli. Satta Flores. 
De Bosio. Infine, si dovrebbe
ro elencare altre iniziative co
me le mostre di ogni genere 
(va segnalata quella dell'arti
gianato trentino nel centro 

storico), concerti di cori, ban
distici, rassegne cinematogra
fiche, manifestazioni naturali
stiche (particolarmente im
portanti quelle sulla flora del 
Baldo), visite ai monumenti, ai 
castelli dei dintorni. Ma Rove
reto, coi suoi 35 mila abitanti, è 
anche il capoluogo della Val-
lagarina, terra nota anche per 
capacità gastronomiche e vini
cole, per il Marzemino e il Te-
roldego, vini tra i più pregiati 
del Trentino Mozart, che a 13 
anni tenne il suo primo con
certo italiano proprio a Rove
reto, citò addirittura il Marze
mino nel Don Giovanni. Biso
gnerebbe parlare pure del cli
ma, ammorbidito dalla vici
nanza del Garda, della collina 
e dei monti che circondano la 
città, e quindi dei centri esti-
vo-invernali di Brentonico, S. 
Giacomo. S. Valentino, La 

Polsa, Ronzo, Chienis, Borda
la, di Folgaria e Serrada, loca
lità raggiungibili dal capoluo
go in 15/30 minuti. 

Insomma, Rovereto ha pure 

3ueste fortune: offre soggiorni 
{versificati, se cosi si può dire, 

sia per ampie scelte di svaghi e 
sport, sia per varietà di luoghi 
e paesaggi tra il Garda e le 
montagne. È una città moder
na, al centro di vie di comuni
cazione facili e veloci come 1' 
Autobrennero, la linea ferro
viaria Roma-Brennero e i di
retti da Milano. Torino, Geno
va e pullman giornalieri da 
Milano. «Per tutte queste ra-. 
gioni, ci dice il dott. Renzo 
Bee, direttore dell'Azienda di* 
soggiorno, ci capita spesso di 
ospitare anche competizioni 
sportive nazionali e interna
zionali; e Rovereto, porta a-
perta sulle prime stazioni in

vernali del Trentino, è ormai 
un rinomato centro di residen
za per vacanze sulla neve. È 
inutile aggiungere che noi sia
mo attrezzati anche per le al
tre stagioni e per ogni tipo di 
turismo. Voglio pure ricordare 
che tutta l'area montana tra 
Rovereto e il Baldo è cono
sciuta come la zona che ha la 
più interessante flora alpina 
d'Europa. Queste, in sostanza, 
sono le ragioni che fanno della 
nostra città un importante 
centro turistico. I turisti vo
gliono avere la residenza qui, 
cioè in un centro sufficiente
mente animato e capace di of
frire svaghi, divertimenti, arte 
e sport di ogni genere; ma poi 
vogliono anche la montagna e 
il lago vicini, i centri estivo-
inveraali ben attrezzati a poca 
distanza. E Rovereto può dare 
anche tutto questo ai turisti». 

Piste e fiori sull'altopiano del Baldo 
(Brentonico) e nella valle di Gresta 
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Il sistema turistico che cir
conda Rovereto può contare 
su numerosi centri estivo-in-
vernali sorti sulla catena mon
tuosa del Balbo e lungo la vai 
di Gresta. Citiamo i più noti. 
anche perché sono quelli me
glio attrezzati per gli sport sul
la neve: Brentonico (800 m). 
La Polsa (1200 m). & Giacomo 
(1200 m). S. Valentino (1200 
m). Ronzo (1000 m), Chienis 
(1000 m) e Bordala (1300 m). 
Nella zona del Monte Baldo. 
cioè nei primi 4 centri citati, 
dell'Altopiano di Brentonico. 
sono a disposizione degli scia
tori oltre 50 km di piste di ogni 
difficoltà e 2 campi-scuola ser
viti da 18 impianti di risalita 
con portata oraria di 12.000 
persone. Sono in funzione i-
noltre 14 alberghi. 3 piscine 
coperte e riscaldate, campi per 
pattinaggio, tennis (coperti). 
Anche qui dall'8 gennaio al 4 
aprile vengono organizzate le 
Settimane bianche a tariffe 
molte contenute. 

Gli stessi impianti e le stesse 
attrezzature sono in funzione 

Settimane 
bianche 

anche a Ronzo, 
Chienis 

e Bordala 

anche in vai di Gretta, cioè a 
Ronzo. Chienis e Bordala. Qui 
una Settimana bianca (6 giorni 
di pensione completa, uso illi
mitato di impianti di risalita, 2 
ore al giorno di scuola di sci, 
pullman) costa 190.000 lire; un 
fine settimana 66.000 lire. 

Tutte queste località, com
prese quelle sull'Altopiano di 
Brentonico, sono facilmente 
raggiungibili partendo dagli 
svincoli di Rovereto dell'Au
to-Brennero o dalla stazione 
ferroviaria sempre di Rovere
to. Per le vacanze in generale 
sono a disposizione dei turisti 
numerosi altri impianti per 
svaghi, attività sportive, come 
campi di calcio, pallacanestro. 

bocce, minigolf, per tiro al 
piattello, sci, d'erba, ecc. Infi
ne, si deve dire che a 20 km da 
Rovereto si incontrano due al
tri qualificati centri di sog
giorno, che sono pure attrezza-
tissime stazioni invernali, Fol
garia e Lavatone. 

Ma non si può parlare degli 
affascinati dintorni della città 
di Rosmini senza spendere 
qualche parola sul Monte Bal
do, con le sue cime che s'innal
zano lungo una dorsale di cir
ca 40 km. Il Baldo è conosciuto 
come uno dei «giardini dita-
Uà* per le rare caratteristiche 
della sua flora. Ben 16 specie 
di piante portano l'aggettivo 
di «baldensis» perché appunto 
si trovano solo su questo mon
te. 

Si spiegano cosi le manife
stazioni naturalistiche che si 
susseguono da queste parti e 
che attirano l'interesse non so
lo dei botanici ma anche dei 
profani Fra le tante, spicca 
quella triennale, abbinata alla 
Mostra del fiore del Baldo, che 
si svolgerà nel giugno dell'84. 

Consorzio Contine Socio li del Trentino 

(XIESTO SPAZIO E'TROPrXD PlCCaO PER GRAN CÀVIT 
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